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	ENRICO HILLYER GIGLIOLI E LO STRAORDINARIO VIAGGIO DELLA MAGENTA INTORNO AL MONDO

	 

	di Nicola Bizzi

	 

	 

	Enrico Hillyer Giglioli nacque a Londra il 13 Giugno del 1845. Era figlio di un Italiano, Giuseppe Giglioli, avvocato, medico e naturalista di Brescello esule per motivi politici, e della londinese Ellen Hillyer.

	All’indomani dei moti del ‘48 Giuseppe fece ritorno in Italia, stabilendosi a Modena, dove sperava di riprendere la vita di un tempo, ma il clima di restaurazione lo consigliò di trasferirsi dapprima a Firenze, nel più liberale Granducato di Toscana, poi a Torino nel 1850 e infine a Genova nel 1851, sempre seguito dalla sua famiglia.

	A Genova, il giovane Enrico, che aveva ereditato dal padre la passione per le scienze naturali e per le allora rivoluzionare teorie di Charles Darwin, compì studi tecnici nel Collegio Nazionale, entrando in contatto con i gestori di diversi musei e stringendo amicizia con insigni naturalisti come il torinese Michele Lessona e il toscano Francesco Costantino Marmocchi. Nel 1860 seguì a Pavia il padre, incaricato dell’insegnamento di Antropologia nella locale Università, e vi concluse gli studi superiori. Nella città lombarda si legò a scienziati come Giuseppe Balsamo Crivelli, Torquato Taramelli, Paolo Panceri e Francesco Brioschi. Quest’ultimo, che era all’epoca rettore dell’Università degli Studi di Pavia, lo aiutò a ottenere una borsa di studio a Londra. Giunto nella capitale britannica, Enrico scelse qui di frequentare la prestigiosa School of Mines, dove insegnavano a quel tempo professori quali il geologo scozzese Charles Lyell e il biologo e antropologo Thomas Henry Huxley.

	Concluso il corso alla scuola mineraria, tornò in Italia, a Pisa, dove si era intanto trasferito il padre, e qui conseguì, nel 1864, la laurea in Scienze Biologiche. Nel frattempo aveva stretto amicizia con Filippo De Filippi, direttore del Museo Zoologico di Torino e primo sostenitore in Italia delle teorie darwiniane sull’evoluzione. Grazie a lui, Giglioli nel 1864, subito dopo la sua laurea, riuscì ad accedere all’insegnamento, divenendo professore nell’Istituto Tecnico di Casale Monferrato. Lo stesso De Filippi, nell’autunno del 1865, gli propose di accompagnarlo in qualità di assistente in un’importante missione scientifica da svolgersi sulla pirocorvetta Magenta. Era la prima volta che una nave militare italiana avrebbe compiuto un viaggio di circumnavigazione del mondo. La missione si prefiggeva anche non indifferenti obiettivi politici e commerciali, poiché il suo comandante Vittorio Arminjon aveva l’incarico, come plenipotenziario del Re d’Italia Vittorio Emanuele II°, di stringere un accordo commerciale con il Giappone e la Cina per la liberalizzazione della bachicoltura. Il viaggio della Magenta era stato infatti deliberato e finanziato dal Presidente del Consiglio Alfonso Lamarmora e dal Ministro dell’Agricoltura, Industria e Commercio Luigi Torelli proprio con l’obiettivo di favorire le relazioni diplomatiche e commerciali del neocostituito Regno d’Italia con il Giappone e la Cina. 

	L’avvenimento fu di grande rilievo per la maturazione scientifica e umana di Giglioli, che, ancora molto giovane e ricco di entusiasmo, durante il viaggio fu peraltro costretto ad assumere tutta la responsabilità della parte scientifica della missione, quando De Filippi si ammalò di una grave forma di dissenteria e, costretto a sbarcare a Macao per ricevere delle cure, morì poco dopo a Hong Kong.

	Il viaggio ebbe inizio l’8 Novembre 1865, quando Giglioli e De Filippi salparono da Napoli sulla fregata Regina per raggiungere a Montevideo la Magenta, già presente in quel porto da alcuni mesi. Giunti a Montevideo e imbarcatisi sulla Magenta, salparono per Batavia, raggiungendo quindi Singapore, la Malesia, Annam, la Cocincina francese, il Giappone, la Cina e Australia. Poi, attraversando il Pacifico e lo stretto di Magellano, raggiunsero il Perù, il Cile e le aree meno esplorate della Patagonia. Dopo aver toccato di nuovo Montevideo, fecero infine ritorno a Napoli il 28 Marzo 1868.

	Di questo straordinario e avventuroso viaggio, durato complessivamente quasi tre anni, Giglioli fece la cronaca minuziosa in un suo poderoso lavoro: Viaggio intorno al globo della r. pirocorvetta “Magenta” negli anni 1865-66-67-68, che pubblicò a Milano nel 1876. Il testo ha il carattere del giornale di bordo, con la descrizione degli avvenimenti, soprattutto naturalistici, e con preziose osservazioni che vanno dalla Meteorologia alla Botanica, alla Zoologia e all’Antropologia. Proprio per lo spazio dedicato alle note e riflessioni sui caratteri e costumi delle varie popolazioni incontrate, il volume ebbe l’entusiasta prefazione dell’antropologo e scrittore Paolo Mantegazza, che in forma di lettera al Giglioli, cui gli riconosceva «intuito antropologico ed etnologico», esponeva le proprie teorie in materia. Infatti, pur nei loro limiti e come espressione di una genuina curiosità e di acutezza osservativa, le note di Giglioli fornivano un preziosissimo contributo alla scienza, fornendo anche dati nuovi e permettendo la formulazione di interessanti ipotesi sull’origine e la diffusione di alcune razze umane. Tutti elementi assai utili ad una nuova disciplina scientifica quale l’Antropologia, ancora giovane e con pochi cultori, soprattutto in Italia.  Da allora il Giglioli non cessò di occuparsene e durante tutta la sua vita raccolse una gran quantità di importanti pezzi etnologici, conservati oggi come Collezione Giglioli, nel Museo Nazionale Preistorico ed Etnografico Luigi Pigorini di Roma.
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